
68 
- 

in scena

I1 «lv[ilierne» dà
Gianfraxeco
§e Kosio
§"3opera di Mareo §olo
rinasce in dvd

r,,lÀ-F-n.1À'co Dn Bosto, uno dei più inportanti regitti
,delpanorama teatrale italiano, ha reali7yato nel 2006 la
lettura integrale delMthone di Marco Polo in occasione

del 750'anniuersario della nascita de/ uiagiatore uene{ano. pauta
rappresentaryonq?ro-

datta dalTeatro Fon-
damenta Nuouq do-

ue è andata in -rcena in

?iù Ptuxtate, à ora di-
uentdtd wn dud awdio,

che ba /'obiettiuo -for-
temente condiuiso dal-
lakegioneWnetq che

ha sostenato llni{ati-
aa * di diuulgare nel
modo più ampio pos-

sibile quest'opera fon-
damentale della lette-

ratura ueneta e naVio-

nale. Al maestro ue-

ronese cbiediamo co-

me è nata I'idea dello

spettanlo.
La letura del AIi-

lionenonèun'espe-
Àerzaisolata nella
mia lunga carrtera.
Da sempre sono
stato appassionato
di letterarura, e per
citare soltanto i la-
vori più recenti, al
Festival di Manto-
va ho cutato la lettura completa delBaldus di Folengo e po-
co tempo dopo l'integrale delle Bacoliche diYirgilio, che ri-
fatemo tral'altro alDalVerme di Milano in ottobre. Ma
per quanto riguarda Marco Polo ci sono molti altti elemen-
ti che si intecciano. In primo luogo il progetto è pattito
dalla mostta veneziana diEmanuele Luzzati àe1 2005, do-
r.e erano raccolte q:ua;r^flta,tavole originali dedicate alle vi-
cende di questo famoso viaggiatore. Be',Ltzzatt è stato i1

mio scenografo prediletto, e con lui ho lavorato moltissi-
me volte, sia nella prosa che nella lidca. In secondo luogo,
le musiche delMilione erailo state affrdate aGabriellaZen,
che è stata I'autrice delie melodie di molti miei Ruzante. E
infine, nel cast c'erano Mario Bardella, Stefania Felicioli,
Michela Martini, tutti attori che tra gii anni settanta e no-
vanta hanno fatto pienamente parte della mia vita profes-
sionale. Quindi quest'idea aveva molte implicazioni che
mi riguardavano direttamente. A tutto questo si aggiunge
Il milione, che è un incanto, un gioco di fantasia documen-
tata e iflventata,perché nofl sono affatto sicuro che tutto
quello che Marco Polo ha dettato al suo compagno di pd-
gionia sia vero. Di certo molti fatti sono realmente accadu-

ti, per 1o meflo un 78-B0a/o, ma qualcosa è stato certamerì-
te ioventato, anche petché spesso iui riportanottzie che ha
udito da altri, come dei resto dichiara onestarlente in più
occasioni. Quindi siamo a metà tra 1a stotia e 1a leggenda:
c'è una parte di invenzione e una di documentazione, e ii
tutto ò estremamente interessante. E un libro a metà tta
storia geografica e fantasia, un piccolo capolavoro. Anche
1a scrittura è interessante, sia pet quento riguarda i1 testo
in lingua italiana che quello in veneto, che è molto più tar-
do, e non corrisponde del tutto a quelio italiano, che d'al-
tro canto derira a sua l.olta dallbrtginale vetsione france-
se. \e1lo spettacolo a1 Fondamenta Nuove infatti venne
ro ietti dei brani da1 irancese, per ricordare che esiste ed è
il prototipo. La traduztone italrana è già una variante, cui
poi, successir-ameflte, si aggiunge anche tra veneta.

pwali sono le dffirenry tra lo spettacolo e il dud che auete rea/i77a-

to in segwito?

Io un primo tempo si era pensato a un video, ma il mate-
riale tegistrato al Fondamenta Nuove non è risultato pro-
fessionalmente utlltzzablle, anche se rimane come docu-
mentaztone storica. Allora si è deciso di create un'inci-
sione odginale del Milion, accompagnata ail'interno del
dvd da alcuni interventi r.isivi. In questbperazione suc-
cessir.a molti degli interpreti sono cambiati, e abbiamo
diviso la lettura in capitoli operando dei tagli per elimi-
nare parti ripetitive o sertza. curiosità narràtive. Le musi-
che di Gabrie)laZen sono state riprese integralmente dal-
lo spettacolo, mentre per qoanto riguarda laparteverba-
le il taglio registico è stato diverso: una cosa è recitare di
fronte a un pubblico, ean'altra regist{are davanti a un mi-
crofono. Perciò sono stato molto attento alYeffrcacia au-
ditiva: per certi aspetti l'interpretazione deve essere afl-
che piu raffrnata, perché noa si può contare sul rappor-
to immediato che si instaura con degli spettatori in car-
ne e ossa. Nella registraztone quello che si recita è defini-
tir-o, quindi la cura deve essere molto maggrore. (/.m.) t
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